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remo questa interrogazione a quando sarà 
svolta quella presentata in proposito anche 
dagli onorevoli Mazza e Barzilai. 

Presidente. Va bene. Decadono le inter-
rogazioni degli onorevoli Chiesi, Ciecotti e 
Morgari, perchè gli onorevoli interroganti 
non sono presenti, ed è r i t i rata quella del-
l'onorevole Montemartin?. 

La interrogazione dell'onorevole Frade-
letto al ministro degli affari esteri rimane 
nell 'ordine del giorno perchè l'onorevole mi-
nistro non è presente. Decade questa dell'o-
norevole Cirineni al ministro degli affari 
esteri « sulla condotta del Governo del Re 
di fronte al nuovo ordine di cose in Serbia. » 
Rimane nell 'ordine del giorno la interroga-
zione dell'onorevole Ciccotti al ministro 
della marina, come quella dell'onorevole 
Franchet t i al ministro del tesoro. 

Rimane pure nell 'ordine del giorno la in-
terrogazione dell'onorevole Panzacehi e de-
cadono le seguenti : 

Chimìenti, al ministro delle finanze « sul 
trat tamento fatto alle sigaraie di Lecce in 
confronto delle altre sigaraie del Regno. > 

Cenana-Mayneri, al ministro degli affari 
esteri « sugli intendimenti del Governo di 
fronte ai recenti mutamenti costituzionali 
avvenuti nell 'Isola di Malta. » 

L'onorevole Giunti mantiene o r i t i ra la 
sua interrogazione ? 

Giunti. Siamo d'accordo col ministro per 
r imandarla. 

Presidente. E quella dell'onorevole Bossi? 
Pinchia, sotto-segretario di Stato per la pub-

blica istruzione. La interrogazione dell'onore-
vole Bossi, se l'onorevole Presidente con-
sente, verrebbe rimandata a sabato. 

Presidente. Le interrogazioni che seguono 
degli onorevoli 

Falconi Gaetano, al ministro dell ' istruzione 
pubblica « per sapere se il memoriale 10 
febbraio ultimo scorso dei maestri dell 'Isti-
tuto dei sordo-muti in Roma sia stato inte-
gralmente iuviato alla Commissione consul-
tiva, o «e invece sia stata inviato alla 
Commissione istessa solo quella parte del 
memoriale che si riferisce alla indennità di 
residenza » 

Engel, al ministro della guerra « circa le 
cause che permisero di t rat tenere per lungo 
tempo sotto le armi il legalmente il soldato 
Venturati Pietro di Lorenzo, assegnato al 
reggimento di stanza a Belluno » 

Decadono non essendo presenti gli ono-
revoli interroganti . 

Viene ora l ' interrogazione dell'onorevole 
Santini, al ministro degli affari esteri « per 

conoscere le ragioni dell 'assenza di una rap-
presentanza della Flotta italiana, accanto 
a quelle di Inghil terra , di Francia, di Rus -
sia, di Portogallo, in Cartagena, in occasione 
del viaggio di Re Alfonso XIII . 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di parlare. 

Fusinato, sotto-segretario di Stato per gli affari 
esteri. Io non posso rispondere all'onorevole 
Santini che con una enunciazione di fatto, 
cioè che al Ministero r isulta che fu data 
partecipazione all 'onorevole Morin, allora 
ministro degli affari esteri, della partenza 
del Re di Spagna per Cartagena in data 
18 giugno. Il ministro Morin rispondeva 
con suo dispaccio, che la ristrettezza del 
tempo rendeva impossibile l ' inv io di una 
regia nave in quelle a®que. Ma so che Sua 
Maestà il Re Alfonso ed il suo Governo 
non possono in nessun modo dubitare delle 
cordiali nostre simpatie per il giovane So-
vrano e per il suo popolo. 

Presidente. L'onorevole Santini ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Santini. Io, veramente, era tanto poco pre-
parato a questa interrogazione che l 'aveva 
dimenticata. Ma l 'argomento mi si presenta 
di una certa importanza cosicché brevi pa-
role voglio dirne in proposito. 

Di recente, come ha rammentato l 'egre 
gio sotto-segretario di Stato, il Re Alfonso 
di Spagna intraprese un viaggio a Carta-
gena. Era la prima visita, che il giovane 
Re faceva ad un arsenale da guerra. La 
Francia, che, a mezzo del suo avveduto 
ambasciatore, Cambon, vigila molto sugli 
avvenimenti di Spagna, si affrettò a man-
dare colà una Squadra intera, credo la Squa-
dra del Mediterraneo, la quale trovò acco-
glienze così liete e lusinghiere che ebbe 
anche l'onore di una visita dal Re Alfonso. 
Di ciò mi preoccupo, subordinatamente an-
che in linea poli t ica, perchè credo sia 
nostro cospicuo vantaggio avere amica 
una nazione, che, ad onta degli ul t imi di-
sastri inflittile, in modo veramente poco 
eroico, da quelli che costituiscono una mi-
naccia commerciale e militare per l 'Europa 
tutta, dagli Stati Unit i di America, merita 
tut te le nostre simpatie, e racchiude tuttora 
nobili, vitali, preziose energie. 

La Spagna, la quale ha perduto le sue 
navi nell 'ul t ima guerra per Cuba, guerra, che 
poi, invece, si svolgeva alle Fil ippine, deve 
tut ta ricostruire la sua flotta, senza la quale, 
così come è geograficamente ed orografica-
mente situata, non può esistere. Io ed a l t r i 
colleghi medici della Camera fummo di re 


